
Sel’Ivacresce
al22% il terzo
settore entra
in affanno

di Giovanna Pasqualin Traversa

Il 3 agosto2017èentrato in vigo-
re il Codicedel Terzo settore (Cts),
che con il decreto correttivo con
modifiche e integrazioni entrato in
vigore l’11settembre 2018riordina
tutta la normativa in materia e isti-
tuisce, tra l’altro, il Registro unico
nazionale del Terzosettore (Runts)
pressoil ministero delLavoro edelle
politiche sociali.
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Sel’Ivacresceal22%ilterzo
settore entra in affanno

Entro il 3agosto di quest’anno gli enti
non profit dovranno adeguarei propri statu-
ti al Cts.MaUneba (Unionenazionale istitu-
zioni e iniziative diassistenzasociale),la più
rappresentativa eradicata organizzazione
di categoria del settore sociosanitario, assi-
stenziale eeducativo,che raccogliesul terri-
torio nazionale circa 900 enti prevalente-
mente non profit di ispirazione cristiana,
lanciaun allarme: lariforma del Terzosetto-
rerischia di penalizzarechi riceve assisten-
za domiciliare. Il timore è un aumento dei
costi per i cittadini, perché lenuove norme
in materia di Iva penalizzano leex Ipab (Isti-
tuti pubblici di assistenza e beneficenza,
ndr) che svolgono questi servizi eche,oggi
fondazioni o enti privati, con la riforma po-
tranno diventare enti del Terzo settore o
imprese sociali.

«Guardiamocon favore a questa riforma
ealla suaattuazione, cheabbiamo seguito

di GiovannaPasqualinTraversa

fin dai suoi primi passi–afferma il presiden-
te diUneba FrancoMassi,in occasionedella
presentazione, oggi nella sede dell’Acri a
Roma, di un Vademecum sulla riforma del
Terzo settore realizzato dall’associazione
-.Abbiamo rilevato nel tempo alcune critici-
tà che abbiamo risolto attraverso l’interlo-
cuzione con le forze politiche e con i governi,
attuali e precedenti. Ad esempio un primo
impegno èstato quello per la revisione del-
l’aumento dell’Ires, per il qualesi èmobilita-
to un ampio fronte del Terzo settore e che
è momentaneamente risolto, o per l’esten-
sione alle ex Ipab privatizzate della possibi-
lità di trasformarsi in impresa sociale».

«Chiediamo echiederemo ancora al go-
verno semplificazione, chiarezza ecertezze
delle norme», conclude Massi esprimendo
preoccupazione per la questione Ires ean-
nunciando due nodi ancora dasciogliere.

Il primo, dice Marco Petrillo, vicepresi-
dente Uneba Lombardia e curatore del va-
demecum, «è l’aumento dell’Iva al 22%per
le fondazioni che svolgono attività come
l’assistenza domiciliare, che penalizza le
persone che beneficiano del servizio egli
enti rispetto allecooperative.Di qui la richie-
sta di esenzione Iva per tutti gli enti che
saranno iscritti nel Registro unico nazionale
del Terzosettore».Una fondazione exonlus
che svolge anche assistenza domiciliare o

di trasporto di personecondisabilità, spiega
il curatore del vademecum, oggi beneficia
dell’esenzione Iva per queste attività. Con
l’entrata in vigore della riforma dovrà tra-
sformarsi in Etse applicare aquesteattività
l’Iva del 22%,comeprevede il Cts,ma questo
aggravio di costi si tradurrà inevitabilmente
in aumento di costi per gli utenti. E asubire
lo stessoaumentoIva dallo 0%al22%saran-
no,aggiunge,prestazioni sanitarie diricove-
ro e cura erogate da casedi cura, ospedali,
cliniche esocietà di muto soccorso;presta-
zioni educative edidattiche all’infanzia e
ai giovani; attività di formazione, aggiorna-
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mento e riqualificazione professionale”,
mentre lecooperativeconservano “il regime
Iva agevolato al 5% per le stesse attività”.
Insomma, con l’Iva al22%le fondazioni ri-
schiano di finire fuori mercato.

Il secondonodo riguarda invecelarichie-
sta alleOnlusdi adeguarei propri statuti alla
riforma entro il 3 agosto 2019,quando però
non sarà ancoraentrato in vigore il Registro
unico nazionale.DaMassiePetrillo larichie-
sta di ancorare l’obbligo di adeguamento
degli statuti all’entrata in funzione del Regi-
stro unico.«Anchesedeveesserecompleta-
ta mediante la pubblicazione dei decreti
attuativi ancora mancanti, la riforma ha
razionalizzato le diverse leggi che avevano
normato il settore dagli anni ’90 sovrappo-

nendosi in modo non efficace” e “aiuterà ad
incamminarsi su un indispensabile percorso
di trasparenza eauto rendicontazione», os-
serva Giuseppe Guzzetti, presidente Acri,
facendo glionori dicasa.La riforma, aggiun-
ge,«èun riconoscimento del ruolo strategico
che il Terzo settore svolgenel Paese.“Siete
voi – dice rivolgendosi ai rappresentanti
delle realtà presenti in sala –checoncreta-
mente presidiate lasituazione socialedando
risposte laddove lo Stato non arriva».

«Lariforma ci mette in giocorispetto alle
grandi sfide sociali del Paesedi fronte alle
quali il Terzo settore ha sempre svolto ruoli
di compensazione» ma «ci pone anche di
fronte allasfida di un welfare e di unmodel-
lo di sviluppo economico e socialedifferen-
te» dandoci «strumenti definitori –chi sta
dentro il Terzo settoree chi sta fuori –estru-
menti di agevolazione fiscale eaccessoalle
risorse»,sostieneClaudiaFiaschi,portavoce
Forum Terzosettore, chedomani partecipe-
rà per la prima volta alla cabina di regia isti-
tuita presso la Presirdenza del Consiglio.
Importante, chiosa, l’impegno per traspa-
renza arendicontazione. In discussione do-
mani a PalazzoChigi, tra l’altro, «il decreto
chedisciplina leattività secondarieelelinee
guida per il bilancio sociale».Rimane la pre-
occupazione sulla questione Ires, «risolta
solo temporaneamente». n
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